Al Presidente Nazionale Luigi Alici

e ai membri della Presidenza Nazionale

Caro Presidente, 
siamo consapevoli che questi giorni siano densi di impegni e forse di preoccupazione per te e per gli amici della Presidenza Nazionale. Non è nostra intenzione aggiungere ulteriori motivi di affanno a una vita che immaginiamo già abbastanza tesa  nello svolgersi della sua quotidianità. 
Vorremmo perciò, con queste poche righe, tentare di dirti che ti siamo vicini, che vogliamo semplicemente, da buoni compagni di viaggio nel cammino della salvezza che Dio e solo Lui ci chiama a percorrere, garantirti la nostra affettuosa amicizia e collaborazione senza assumere posizioni di scontro o contrapposizione con l’operato della Presidenza Nazionale. 
Ci preme rassicurarti sulla nostra fedeltà all’ispirazione ed alla prassi della nostra associazione, anche e soprattutto in questo momento, ma non possiamo tacere le nostre forti perplessità sull’opportunità di una presenza ad una manifestazione di piazza così appariscente, in cui vi è il rischio di alimentare ulteriormente le contrapposizioni, di ribadire piuttosto che promuovere.
Riteniamo da sempre che la strada e la piazza più efficaci siano i luoghi della ricerca, dell’incontro e del dialogo. 
L’uomo e la donna creati e costituiti a immagine stessa di Dio e la famiglia, che essi sono chiamati a costituire, ci sembrano infatti una realtà così fondamentale nella storia dei singoli e dell’umanità intera da richiedere una profonda e intima comprensione e meditazione. Questa dimensione ci pare abbastanza lontana dai clamori che oggi vengono suscitati da più parti con eccessivo rumore. 
“Se il signore non costruisce la casa i costruttori si affaticano invano…. I figli sono un dono del Signore, i bambini la sua benedizione….. Tua moglie sarà nella tua casa come fertile vigna e i tuoi figli, attorno alla tua mensa, come giovani piante di ulivo…” 
Le parole dei salmi 126 e 127 ci invitano a gustare e comprendere una dimensione familiare che partendo dal Signore, artefice di bene, offre alla nostra riflessione una dimensione alta, al contempo spirituale e quotidiana della famiglia, proiettata in una dimensione escatologica, senza dimenticare le preoccupazioni dei singoli momenti storici e delle circostanze spazio temporali.

“Ma l’autentico amore coniugale godrà più alta stima e si formerà al riguardo una sana opinione pubblica, se i coniugi cristiani danno testimonianza di fedeltà e di armonia nell’amore come anche di sollecitudine nell’educazione dei figli, e si assumono la loro responsabilità nel necessario rinnovamento culturale, psicologico e sociale a favore del matrimonio e della famiglia.” (G.S n. 49).  
Una rilettura attenta e consapevole del Magistero Conciliare ci aiuterà sicuramente a ritrovare quella fiducia, quell’ottimismo, quella voglia di nuovo e di futuro, in altri termini di incontro con Dio, che le eccessive preoccupazioni e i calcoli umani possono farci smarrire. 
Questo è il nostro sentire: volevamo fraternamente fartene partecipe certi che la pluralità di idee e opinioni, se messe in comune, sono ricchezza irrinunciabile del nostro essere associazione.
Un sincero augurio di una serena Santa Pasqua.
Torino, 5 aprile 2007
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